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Diocesi di Coroatà 

La Pastorale della terra, CPT (Comissao Pastoral da Terra)  

 

 
 

I resoconti della Pastorale Terra del 2020 e dei primi sei mesi del 2021 registrano un amento 

esponenziale delle tensioni contro le popolazioni contadine e le comunità di pescatori alle rive dei 

fiumi, contro le minoranze indigene e i villaggi dei discendenti africani. Aggressioni illegali, arbitrarie 

e totalmente impunite da parte di emissari assoldati dai latifondisti e da parte della stessa polizia 

civile, distruggono case e villaggi seminando terrore e morte, come non accadeva dagli anni Ottanta, 

ai tempi di don Claudio Bergamaschi e di don Maurizio Maraglio. Don Flavio Lazzarin, assessore 

della Pastorale della Terra, continua ad essere il tramite del nostro appoggio all’accompagnamento 

giuridico e legale a queste comunità umiliate e penalizzate dal governo in carica. 

Nella foto, il signor Francisco Gonçalvez Dutra - Chico Beleza - espulso con la famiglia e con 

gli altri abitanti dal loro villaggio Retiro Velho per tre volte consecutive. Uomo forte nei principi e 

nella dignità, ha sostenuto la resistenza di tanti compagni in difesa del diritto alla terra. Ora vive 

povero, ammalato e senza terra. 

 

“La difesa della terra non ha altro scopo che la difesa della vita. Si basa sul principio evangelico della 

difesa della dignità umana. Bisogna, quindi, rispettare i diritti all’autodeterminazione, alla 

delimitazione dei territori e alla consultazione preventiva, libera e informata dei popoli indigeni”. 

(Documento finale del Sinodo sull’Amazzonia) 
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Parrocchia di Sao Mateus  

L’Ambulatorio dell’Avenida (Posto de Saùde)  

 

 
 

Nel sistema di salute in vigore l’assistenza sanitaria pubblica è gravemente precaria. Le grandi 

disuguaglianze sociali consentono solo ad una stretta minoranza di ricorrere ad assicurazioni 

sanitare sostitutive della salute pubblica. In situazioni di gravi infermità, tuttavia, anche i più poveri 

si vedono costretti ad indebitarsi o a vendere ogni “resto” di cose ancora possedute, per curarsi a 

pagamento. 

In questo contesto l’Ambulatorio dell’Avenida, recentemente restaurato con il contributo 

della nostra diocesi, diventa, oggi ancora di più, uno strumento indispensabile per i più poveri. La 

nostra collaborazione aiuta a provvedere le medicine necessarie a cui i poveri non possono 

accedere.  

Nella foto suor Conceiçao con l’equipe di salute che collabora all’assistenza dei più carenti 

del quartiere Avenida di Sao Mateus. 

 

“Si ribadisce l’impegno della Chiesa nella difesa della vita dal concepimento al suo tramonto e nella 

promozione del dialogo, interculturale ed ecumenico, al fine di contenere strutture di morte, peccato, 

violenza e ingiustizia”. (Documento finale del Sinodo sull’Amazzonia) 


